
La richiesta al Governo è di cancellare l'effetto del combinato
disposto tra la legge di Stabilità di quest'anno (articolo 1, comma
333) e la legge 107: le scuole non possono chiamare supplenti per
il primo giorno di assenza dei docenti e per la prima settimana di
assenza del personale Ata.
 

"Tale disposizione sta provocando forte disagio nelle scuole, in
particolare gravi lesioni del diritto allo studio degli alunni, nonché
problemi di sicurezza e garanzia dell'igiene. L'applicazione di
questa norma significherebbe precipitare le scuole nel caos in
occasione di ogni assenza del personale", scrivono i dirigenti,
secondo quanto riferisce La Repubblica.
"Non sappiamo come fare, ci sono casi in cui devi mettere in
classe un bidello a fare il maestro, gli insegnanti sono disponibili,
ma non si può sempre chiedere loro di coprire i buchi con ore in
più. Chiediamo che il ministero si attivi per ripristinare la
possibilità di chiamare sostituti sin dal primo giorno".
I presidi intanto cercano soluzioni.
Il ministero con una circolare ha chiarito che l'organico
"potenziato", ovvero docenti assunti in più previsti in arrivo a
novembre, può essere utilizzato per le supplenze brevi. "Ma
dovevano essere utilizzati per ampliare l'offerta didattica, non
come tappabuchi", contestano i presidi e gli stessi docenti.
È arrivato il momento di dire BASTA a queste ingiustizie
perpetrate dal Governo nei confronti della Scuola. La nostra
proposta ha come obiettivo quello di far arrivare la voce delle
migliaia di precari italiani al Ministero dell’Istruzione. Mandiamo
quindi l'ennesima richiesta al Governo di cancellare la norma che
proibisce queste supplenze per ridare tranquillità, pulizia,
efficienza e sicurezza alle nostre scuole.

 

ASSOCIAZIONE SINDACALE SERVIZI E TUTELA
TEL. 0984 - 1576012   Numero Verde 800864918

www.assetscuola.com   info@assetscuola.com

http://www.assetscuola.com/

